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di nuovi modelli non può essere fa t ta che in 
piccolissima proporzione. Se poi parl iamo 
delle grandi macelline uti l i all 'agricoltura, 
queste costano tanto, che, come ho già spie-
gato., la mia obbiezione diventa vieppiù cal-
zante, inquantochè, con una somma così me-
schina, è impossibile comprarne tante, che pos-
sano riuscire seriamente uti l i all 'agricoltura. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Engel. 

Engel. Mi duole di sfrondare le alte idealità 
che muovono l'onorevole ministro, ma credo 
che dove non sono noti quei piccoli perfezio-
nati is trumenti , alla diffusione dei quali è de-
stinata la somma stanziata nel capitolo, tanto 
meno sarà noto il capitolo del bilancio che di-
scutiamo, che dà la facoltà di richiedere al 
Ministero modelli o macchine. 

Boselli, ministro di agricoltura e commercio. 
Ho detto che chiedono per mezzo dei Comizi 
agrari. 

Engel. Coloro che si rivolgono al Ministero 
non credo che abbiano bisogno di questo mo-
destissimo assegno; poiché, se sono corpi lo-
cali, che si occupano veramente degli interessi 
agricoli, essi sanno benissimo far da loro que-
ste piccole ed insignificanti provviste. Creda 
l'onorevole ministro, che, se vuol venire vera-
mente in sussidio all 'agricoltura, deve trovar 
modo di togliere, quanto più sia possibile, 
questi piccoli assegni, che sono tant i pulvi-
scoli get ta t i all 'aria. Dia ret ta a quel che ha 
detto ieri, tanto a proposito, l 'onorevole Canzi, 
concentri i suoi sforzi sopra poche ed impor-
tanti cose, ed abbandoni queste minuzie. Que-
sta non è cosa da Ministero ; è cosa da 
Consiglio provinciale, tu t to al più. Se poi 
effettivamente il ministro vuol venire in aiuto 
all 'agricoltura, trovi modo di r isparmiarle la 
reimposizione dei decimi. (Benissimo! Bravo!) 
Questo sarà il più grande aiuto che le potrà 
dare. Raschiando tu t te le inut i l i tà di questo 
bilancio, confido molto che egli troverà modo 
di r inunciare a questi decimi. 

E, giacche mi trovo a parlare, mi sento 
in dovere di dolermi perchè, ieri, non siano 
state ascoltate le parole dell 'amico Imbriani , 
il quale chiedeva che si sospendesse la di-
scussione di questo bilancio. 

Noi, oggi, lo discutiamo in un modo che, 
veramente, non è conforme alla digni tà del 
Parlamento. 

Voci. Perchè ? 
Engel. Io, ieri, ho sentito da molt issimi 

oratori augurarsi che l 'onorevole ministro ri-
manga a quel posto (accenna al ~banco dei mi-
nistri). Io aggiungo anche l 'augurio mio, su-
bordinato alla condizione che egli trovi il 
mezzo che gli ho indicato, per aiutare l 'agri-
coltura. 

Ma, ad ogni modo, noi, oggi, non sappiamo 
ancora se le dimissioni del Ministero saranno 
o no accettate ; e potremmo benissimo tro-
varci nel caso di discutere oggi il bilancio, 
con un ministro, che non ne sia perfe t tamente 
responsabile, mentre lo era ieri, e forse lo 
sarà domani. Come si fa a discutere in que-
sto modo ? Se, almeno, il Ministero ci avesse 
dichiarato che le dimissioni sue sono state 
accettate, vuol dire che noi discuteremmo 
questo bilancio in via amministrat iva, ma 
nient 'al t ro. 

Detto questo, non ho nulla da aggiungere, 
e mi r imetto a quello che farà la Camera. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
r imane approvato il capitolo 27. 

Capitolo 28. Esperienze agrarie - Acclima-
zione - Acquisto e trasporto di semi e p iante 
- Pomologia - Orticoltura - Viticoltura e am-
pelografìa, lire 50,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Visocchi. 
Visocchi. A proposito di questo capitolo, 

io debbo pregare il ministro di voler por 
mente ad una facilitazione assai importante 
che egli potrebbe dare all 'agricoltura. 

E nota l ' impor tanza grandissima che va 
prendendo l ' uso dei concimi chimici, i quali 
sia perchè debbono venir da lontane par t i , 
e sia perchè debbono essere saggiat i con 
opportune analisi, debbono acquistarsi in 
grandi par t i te e questo non si può fare che in 
alcuni centri solamente. Di poi da questi 
centri debbono essere spediti ai luoghi di 
consumo a grandi distanze ; e quindi il t ra-
sporto diventa uno dei fat tor i important i nel 
costo dei concimi artificiali. 

Ma le nostre tariffe dei t rasport i ferroviari 
sono poco favorevoli in proposito. 

E stabilito bensì che i concimi artificiali 
debbono stare alla settima classe, e questo sta 
bene, ma nella relativa dicitura è inavveduta-
mente incorso un fatto che esclude dalla set-
t ima classe quasi tu t t i i concimi artificiali. 
Nelle tariffe dunque sta scritto che viaggino in 
sett ima classe i concimi artificiali non nominati. 

Ora che cosa avviene ? Avviene che t re dei 
concimi più importanti , vale a dire il cloruro 
di potassio, il ni t rato di soda e il solfato 


